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	Avvisi  



Attendere è pregare
D
io,
tu hai scelto di farti attendere
tutto il tempo di un Avvento.
lo non amo attendere.
Non amo attendere nelle file.
Non amo attendere il mio turno.
Non amo attendere il treno.
Non amo attendere prima di giudicare.
Non amo attendere il momento opportuno.
Non amo attendere un giorno ancora.
Non amo attendere perché non ho tempo
e non vivo che nell’istante.

D’altronde tu lo sai bene,
tutto è fatto per evitarmi l’attesa:
gli abbonamenti ai mezzi di trasporto
e i self-service,
le vendite a credito
e i distributori automatici,
le foto a sviluppo istantaneo,
i telex e i terminali dei computer,
la televisione e i radiogiornali…
Non ho bisogno di attendere le notizie:
sono loro a precedermi.

Ma tu Dio
tu hai scelto di farti attendere
il tempo di tutto un Avvento.
Perché tu hai fatto dell’attesa
lo spazio della conversione,
il faccia a faccia con ciò che è nascosto,
l’usura che non si usura.

L’attesa, soltanto l’attesa,
l’attesa dell’attesa,
l’intimità con l’attesa che è in noi
perché solo l’attesa
desta l’attenzione
e solo l’attenzione
è capace di amare.

Tu sei già dato nell’attesa,
e per te, Dio,
attendere,
si coniuga come pregare.

JEAN DEBRUYNNE
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III DOMENICA

DI AVVENTO A
 Più grandi di Giovanni…..?

La gente che da Gerusalemme scende nei pressi di Gerico per vedere Giovanni il battezzatore, profeta ardente di passione, resta turbata e scossa. 

A chi gli chiede che cosa dobbiamo fare, Giovanni risponde “Condividete ciò che avete con chi non ne ha, non rubate, non siate violenti….” Il Battista ha tremendamente ragione, dalle cose piccole nasce l’accoglienza. Giovanni è grande non perché è capace di dare indicazioni morali con chiarezza e sorprendente energia, ma perché è il profeta della novità che salva: ”viene uno che è più forte di me….” 

Egli è talmente conquistato da questo evento che la sua preoccupazione è quella di scomparire per lasciare il posto a Colui che deve venire perché sa che quello che può dare lui non basta. Giovanni sa che solo Gesù può ascoltare le invocazioni che salgono dal nostro cuore.

Andiamo incontro al Natale ormai prossimo con il vivo desiderio di incontrare il Signore . Il Battista ci indica la strada per essere più grandi di lui. Come? Credere in Gesù, amare, gioire e annunziare a tutti la buona novella della speranza. 

Dobbiamo cercare di scomparire a noi stessi per fare posto a Lui, far vivere Lui in noi. Solo così può nascere in noi la gioia che viene dall’accogliere la Promessa di Dio e dalla constatazione della sua opera nella storia dell’uomo e nella nostra storia personale. Nasce in noi la gioia quando sperimentiamo che Dio vuole la salvezza dell’uomo, la sua felicità. Dio ci ama e ce ne ha dato il segno nell’avere mandato Suo Figlio sulla terra. Solo facendoci piccoli potremo incontrarLo e averLo in noi, nel grande dono che Lui ci ha fatto con l’Eucarestia.

1. Che cosa possiamo fare per seguire quello che ha detto Giovanni e divenire più grande di Lui?

 

Salvo D'Acquisto nacque a Napoli il 7 ottobre 1920. Nel 1939 si arruolò nell'Arma dei Carabinieri, segnalandosi per le sue qualità. Pur vivendo in un'epoca alquanto difficile era caratterizzato da ottimismo e gioia di vivere. Aspirava a formarsi una famiglia. Di lui si conservano ancora le bellissime lettere scritte alla sua fidanzata. Le sue doti di bontà ed il senso cristiano della vita risplendono nell'atto eroico di Palidoro (Roma), allorché, Vice-Comandante della locale stazione dell'Arma, si offrì come vittima innocente per salvare la vita a 22 ostaggi che stavano per essere fucilati. Questi onesti cittadini, accusati ingiustamente dai nazisti, rastrellati, caricati su un camion e trasportati presso la Torre di Palidoro furono obbligati a prepararsi una fossa comune, alcuni con le pale, altri a mani nude.

 Visto questo gesto Salvo D'Acquisto si autoaccusò come responsabile dell'attentato di cui vennero ritenuti responsabili i 22 condannati, e chiese che gli ostaggi fossero liberati.

 Subito dopo la liberazione , il vice brigadiere venne freddato da una scarica del plotone d'esecuzione nazista. Aveva ventitre anni.

Il 4 novembre 1983, nella sede dell'Ordinariato Militare, è stato insediato il Tribunale ecclesiastico per la causa di beatificazione del vicebrigadiere dei Carabinieri Salvo D'Acquisto. 
 Gesù rispose: “Andate e riferite ciò che udite 
e vedete… Ai poveri è annunciato il Vangelo”

 
È questo, Gesù, il segno che tu offri:

c’è un annuncio di gioia 

ed i suoi primi destinatari 

sono proprio i poveri. 

 

No, non si tratta solamente di parole, 

di belle idee, di un messaggio illusorio. 

Il tuo vangelo è capace veramente 

di cambiare l’esistenza degli uomini 

perché nulla può resistere all’amore di Dio 

che agisce nella storia. 

 

E allora non c’è handicap, non c’è sofferenza, 

non c’è ferita così profonda, 

non c’è malattia così devastante 

che possa resistere alla tua compassione 

e alla tua misericordia 

che risanano, guariscono, 

riportano speranza e gioia. 

 

Oggi, proprio come duemila anni fa, 

sono questi i tratti inequivocabili 

della Buona Notizia che ci hai affidato. 

Non i nostri discorsi e neppure l’esibizione 

della nostra consistenza, della nostra forza. 

 

Se il male indietreggia, 

se le persone vengono trasfigurate 

fin nel profondo della loro vita, 

se possono rialzare la testa 

e guardare al futuro che Dio prepara, 

solo allora abbiamo la certezza 

che il vangelo è vivo ed efficace.

     R. Laurita
 




Se muoio per altri cento, rinasco altre cento volte, Dio è con me ed io non ho paura!


Salvo D’Acquisto
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